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E SAURITA con un bilancio soddisfacente la prima
parte dei quarti di finale delle coppe europee - a
proposito bellissima la vittoria della Fiorentina a

Lisbona e splendidi i gol di Baiano e Batistuta - il cam-
pionato propone per questa sera Inter-Juventus che
una volta, prima cioè dell’avvento del Milan berlusco-
niano, era considerato il derby d’Italia, visto che oltre-
tuttonessunadelleduesquadreèmairetrocessa inserie
B.Unprivilegiochenessun’altrasquadrapuòvantare.

Confesso che dabambino avevomolta simpatiaper i
nerazzurri, mentre poi ho avuto la fortuna di giocare
perquattrostagioninellaJuventus,divincereloscudet-
to e la Coppa Intercontinentale. Dico questo per far ca-
pire quanto mi coinvolga la partita, tra l’affiorare dei ri-
cordi dell’infanzia e quelli della professione, insieme
con la realtà della classifica che mette l’Inter spalle al
muro.Nonc’èdubbio,infatti,chesoltantosevinceavrà
ancora il diritto di pensare allo scudetto. E comunque,

poidovràrecuperarealtriquattropunti.
Appare evidente che la Juve si trovi nella situazione

pratica e psicologica migliore: se vince, chiude ogni di-
scorso (tra l’altrovedounParmaindifficoltàaPerugia).
Se invece la Juve pareggia, mantiene inalterato un van-
taggio che ritengo di assoluta sicurezza. E se dovesse
perdere, continuerò acredere che lagrandefavoritaper
loscudettosialaJuve,perchéèlasquadradalrendimen-
topiùcostanteedall’organicomeglioattrezzato.

Alcontrariodeibianconeri, l’Internonharesoinrap-
porto ai generosi investimenti di Moratti: il gioco e i ri-
sultati,soprattuttolesconfittecontroSampeBolognae
i troppipareggiinterni,sonostatichiaramenteinferiori
alle ambizioni. Ma l’Inter è sempre statacapace dicolpi
di coda, e nessuno può escludere che non le riesca di
mettere sotto laJuvequesta sera. Immaginochesulpia-
no fisico l’Inter possa imbarazzare i campioni del mon-
do, non su quello organizzativo. Se è vero come dice

Lippi che una grande squadra non può dipendere da
nessun giocatore, è altrettantoverocherendereagli av-
versariuominicomeConte,DelPieroeBoksicnondeve
esseremoltogradevole.

Mi sembra assurda anche l’assenza di Ince nell’Inter:
èdovutaaungestodiesultanzaperungolsegnatodopo
un lungo infortunio. Nell’applicare il regolamento gli
arbitri dovrebbero essere più tolleranti in circostanze
come queste: invece, succede che lasciano correre scor-
rettezze gravi. Nella prima parte questo mi è sembrato,
come ho più volte denunciato, il campionatodella cat-
tiva educazione. Collina avrà un compito durissimo:
con l’esperienza che ha sono convinto che saprà assol-
verlonelmodopiùconvincente.

Confesso anche di non riuscire a capire da qualche
tempo Sacchi. E non mi riferisco ai risultati, disastrosi
dopo il suo arrivo in sostituzione di Tabàrez. Il proble-
ma è che non riesco ad afferrare il senso delle sue scelte:

hadatoilvia liberaallacessionediPanucciperpoialter-
nare sulla fascia destra prima Reiziger, poi Coco, infine
Costacurta.OradaquelchesodovrebbespostareCosta-
curta a sinistra, dove mancherà per squalifica Maldini.
Mi sembra che il desiderio di sperimentazione da parte
dell’ex ct faccia a pugni con la realtà del Milan, impe-
gnato a recuperare posizioni non solo per l’ovvia difesa
del proprio prestigio, ma anche per esigenze di classifi-
ca.

In questo momento, il Milan è escluso da tutte le
competizionieuropee,unfattochenoneramai succes-
so negli ultimi dieci anni. Per tentare di recuperare al-
menolazona-Uefa,credocheSacchidovrebbescegliere
una formula ed insistere fino in fondo con questa. Se
continuerà ad alternare Tizio e Caio finirà, come sta già
accadendo,per scontentare tutti.Acominciaredai suoi
dirigenti che lo hanno richiamato a dicembre proprio
permodificareunostatodicoseinaccettabile.

IL COMMENTO

Inter-Juve
è di nuovo
supersfida

MASSIMO MAURO

Napoli proustiana, oggi per
Arrigo Sacchi, Napoli dei
passi e dei successi perduti.
Napoli: che per l’uomo di
Fusignano vuol dire
scudetto, il primo e l’ultimo
conquistato in carriera,
grazie a quel famoso e
chiacchierato sorpasso, 3-2
al San Paolo, anno di grazia
1988, 1 maggio, festa dei
lavoratori. Alla vigilia del
match, terzultima giornata
di campionato, il Milan era
secondo con 41 punti. Il
Napoli, a quota 42, era
primo, ma era anche cotto,
innervosito dalle
polemiche, appesantito
dalle notti vissute di molti
suoi attori protagonisti. Il
Milan calò al San Paolo e
vinse 3-2, doppietta di
Virdis, il sardo burbero, e
gol di Van Basten,
l’olandese elegante. Il
Napoli si fermò alle reti di
Maradona e di Careca.
Nove anni dopo il Napoli
conserva solo Ottavio
Bianchi, oggi consulente
tecnico. Nel Milan
sopravvivono Baresi,
Maldini e Tassotti. Infine lui,
Arrigo Sacchi. Forse anche
questo spiega perché il
Milan non è più Granmilan e
perché il Napoli ha un punto
in più in classifica e l’animo
sereno. Il Napoli ha
programmato il suo futuro,
il Milan vive di ricordi.
Sacchi oggi è un uomo
sconfitto. E Napoli può
dargli un’altra spinta verso il
vuoto, come per saldare il
debito di quanto accadde il
1 maggio 1988. Quella
vittoria permise a Sacchi di
vincere Coppe dei Campioni
e Coppe Intercontinentali,
lo lanciò verso la Nazionale,
gli fece miliardario il conto
in banca. Senza quello
scudetto, la storia di Arrigo
Sacchi e del nostro calcio
sarebbero state
probabilmente ben diverse.

Stefano Boldrini

Napoli, Sacchi
e uno scudetto
che sconvolse
il calcio

Eraldo Pecci, ex Bologna e Fiorentina, ricorda il «derby dell’Appennino», le violenze e l’infarto dopo una sua rete

«Storia di calci, molotov
e di un gol da sbagliare»

REGGIANA-PIACENZA

Match
pericoloso
in campo
neutro
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Sicurezza, squadre
scortate in moto

BOLOGNA. Reggiana-Piacenza,
partita a doppio rischio: quello cal-
cistico della Reggiana e quello della
città, Bologna, che la ospita. Il «Gi-
glioèstatoinfattisqualificatopergli
incidenti avvenuti in occasione di
un altro derby emiliano, Reggiana-
Parma.Sarannoalmeno500,frapo-
liziotti, carabinieri epersonaledella
Polfer, gli uomini impiegati dalla
questura di Bologna per l’ordine
pubblico nei tre appuntamenti
sportivi che coinvolgeranno in va-
rio modo la città: Reggiana-Piacen-
za, la trasfertadelBolognaaFirenze,
il derby dibasket tra Kinder eTeam-
System. Ad impegnare il maggior
numero di forze sarà l’incontro che
si gioca al «Dall’Ara». Secondo l’uf-
ficio di gabinetto della questura, a
Bologna è previsto l’arrivo di alme-
no una quindicina di pullman di ti-
fosi da Reggio Emilia, ai quali po-
trebbe aggiungersi un treno specia-
le. Un numero inferiore di pullman
giungerà anche da Piacenza. Il lavo-
ro delle forze dell’ordine punterà
ovviamente ad evitare qualunque
contatto tra le due tifoserie, da sem-
preaiferricorti.

Per la Reggiana quella di oggi è
l’ultima chanche pertornare incor-
sanellalottaperlasalvezza.Nelclan
granata, ieri, atmosfera tranquilla:
«È una gara importante - ha affer-
mato l’allenatore Francesco Oddo -
e faremo di tutto per vincerla. La
Reggiana attaccherà. Non abbiamo
nulla da perdere, al contrario del
Piacenza. Stiamo solo ridando di-
gnità al nostro campionato e conti-
nueremo così fino al termine, indi-
pendentemente dal fatto che ci si
salvi o no». La formazione della
Reggiana haparecchipunti interro-
gativi.GrossieGallisonoinfluenza-
ti, mentre Grun ha un problema ad
un tallone. Pronti Tonetto e lo stes-
so Grun. Prelevato dalla Primavera
ilgiovaneFaso.

Trasferta delicata per il Piacenza,
cheèquintultimo,matemelarisali-
ta del Perugia: «La Reggiana è in ri-
tardo,dovremo riuscire anonrilan-
ciarla -hadettol’allenatore,Bortolo
Mutti -. Ci aspettiamo una gara dif-
ficile».MancheràlosqualificatoPo-
lonia:alsuoposto,DelliCarri.

Circa 900 uomini, fra polizia e carabinieri, saranno impegnati dalle
8 di oggi a Firenze nel controllo della città in vista di Fiorentina-
Bologna. L’abituale dispositivo di sicurezza è stato ritoccato in
alcuni punti per evitare incidenti come quelli scoppiati prima,
durante e dopo Fiorentina-Juventus. Il percorso dei pullman delle
due squadre sarà presidiato da uomini in divisa appostati agli
incroci e nei punti nevralgici, mentre agenti della Digos e della
squadra mobile in borghese si confonderanno con i tifosi. I due
pullman saranno scortati da agenti in motocicletta. Pattugliati tutti
i cavalcavia lungo la linea ferroviaria fra Rifredi e la stazione di
Campo di Marte dove passerà il treno che da Bologna porterà a
Firenze circa 1400 tifosi rossoblu. Gli altri tifosi bolognesi (esauriti i
2.000 biglietti a disposizione) arriveranno con otto pullmann, che
verranno scortati fino allo stadio. Squadre di polizia controlleranno
tutti gli altri caselli autostrada. Uomini della Digos e della scientifica
saranno impegnati nelle riprese dei tifosi, fuori e dentro lo stadio.
Tra i sindaci delle due città, Mario Primicerio di Firenze e Walter
Vitali di Bologna, ieri scambio di lettere «di pace».

Eraldo Pecci Bartoletti

BOLOGNA. Lettura coatta di Bar
sport. Potrebbe essere la pena acces-
soria da comminare al prossimo cre-
tino da stadio, viola o rossoblu che
sia. Il libro di Benni, datato 1975,
ospita il racconto grottesco di una
trasferta. Naturalmente una trasferta
da Bologna a Firenze, per quello che
allora era soltanto il derby dell’Ap-
pennino.Unastoriacciadiautisti tzi-
gani e gavette fredde, cucita col filo
della satira. La foto, anche, di un
mondo che non c’è più. Bruciato da
unamolotov.

Nel‘75EraldoPecciaveva19annie
giocavanel suoBologna.«Costretto -
ricorda - a rincorrere l’avversario più
veloce. Il regista lo facevaBulgarelli».
Nell’89,dopoaverassaggiatoTorino,
Firenze e Napoli, era tornato a casa:
«Sapemmo della bottiglia incendia-
ria soltanto dopo la partita, ma era
chiarochequalcosanonfunzionava.
C’era tensione. Ho ripensato a quel
giorno e mi sono chiesto perché si
fosse arrivati fin lì, che cosa avesse
cancellato tutto. Mi son detto che
forse è solo questione di fretta: una

volta, i tifosi che partivano perFiren-
ze si fermavano sulla Raticosa a man-
giare una bistecca. A bere un bicchie-
re. Quelli di adesso prendono l’auto-
strada. Perché non hanno mai fatto
una gita col padre, forse. Perché non
sono mai andati allo stadio con lui. E
lavelocitàèviolenta,ogeneraviolen-
za».

Un altro interscambio della me-
moria,esiamonelsottopassaggiodel
Franchi. Nel ‘76. «Era laprimavoltaa
Firenze- racconta -emitrovaidifian-
coaDeSisti.Michiesecomestavo,mi
diede del tu. Farfugliai qualcosa del
tipo “buongiorno, signore”. Mi sem-
brava impossibile che mi trattasse
con quella familiarità. Era come se la
tv mi si fosse rivolta direttamente.
Perdemmo, credo. A Bologna invece
fu 1-1. Segnò Savoldi su un cross di
Fiorini, che era addirittura più giova-
ne di me. Quel gol ènel cassetto delle
emozionifortiebuone».

Nelcassettodeirimorsi,deirimorsi
immotivati, c’è invece un frammen-
to del Pecci viola. Morivano gli anni
Settanta in quel pomeriggio al Dal-

l’Ara. Morì anche Piero Pasini, voce
del Bologna quando «90‘ minuto»
ancora non era diventato avanspet-
tacolo.Unocheavevail rossoblunel-
l’anima. Uno che, quando faceva i
servizi, finiva quasi per tifare contro,
tanto aveva il culto dell’obiettività.
Infarto. «Segnaiungrangolda lonta-
no - dice Pecci - un tiro forte. Dopo
quella rete Pasini si sentì male. Me lo
disserodopo,avreivoluto tornare in-
dietroespedirelapallaintribuna.Ma
non si poteva. Azelio Vicini qualche
giornodopomitrovòunalibi:midis-
se che era stato a pranzo con lui e già
Piero non stava bene. Ma non ero se-
renolostesso».

Poi Pecci prese altre strade e così il
Bologna: «Stavo a Torino e poi a Fi-
renzee livedevosprofondaresempre
più. Ai miei tempi c’era Pesaola alle-
natoree imperava lagoliardia.Quan-
doqualcunogiocavamale, ilmassag-
giatore (Ulisse Bortolotti) dava del
cretinoaluieachilomettevaincam-
po. Per ridere. Ma eravamo freschi e
forti, bravi. Venduti tutti i giovani, il
Bologna prese l’abitudine di rispar-

miare sui giocatori e di investire sulle
partite. Non comprava i primi, le se-
condesì.Sisalvaronoperqualchean-
noinquelmodo,poifuiltracollo.Eal
Dall’Ara non potei tornare più. Non
quandoerogiovane».

Davecchio,bontàsua,Pecci trasci-
nò il Bologna di Maifredi in A. Anno
1987. Dissero che era stato lui, l’alle-
natore incampo, lachiavedichialle-
navadavvero.«Poiperòcomprarono
Geovani, un brasiliano. E mi dissero
che ero di troppo. Ho smesso senza
rancore».

Neppure verso Firenze, che amò i
suoi piedoni da grande regista. Solo
in parte riamata: «Credo che ci sia
qualcosa di genetico. Che il tifoso
viola sublimi nel calcio il suo natura-
ledisincanto, il cinismo.Làholascia-
to due o tre amici in tutto. Certo: a
Napoliconsideranonormalecostrui-
re sul Vesuvio, e forse è un limite. Ma
nel calcio diventa una forza, se trovi
80milapersonechetisostengonoan-
che quando le cose vanno male. Che
magari ti offendono, ma ti difendo-
no dagli altri. Chi scende in campo

colviolaaddosso, invece,devesapere
che vale la legge del bicchiere pieno
per dieci undicesimi. Intorno ve-
drannosolociòchemanca,acostodi
sputtanarti».

Senti Pecci e capisci Ranieri. Che
pure il doppio ex non assolve: «La
Fiorentina ha dei limiti strutturali,
sembraunasquadracostruitaschizo-
frenicamente. Ciò non toglie che sia
imbottitadicampionielunga,molto
lunga.SedovessegiocarecolBologna
in ambiente sterile, vincerebbe forse
all’infinito. Ma quando calpesti erba
einsicurezze,puoifinireallamercédi
chiunque».DaquiallafineBolognae
Fiorentina hanno percorsi paralleli e
convergenti. Ma solo se le premesse
di inizio stagione tornerannoad ave-
re un senso: «La Uefa resta agguanta-
bile per entrambe. Certo, Ulivieri se
la meriterebbe di più. Ma poi forse se
ne va, perché giàha spremuto il mas-
simo da tre formazioni diversissime
tra loro e uguali solo nel rendere il
101percento».

Luca Bottura

ATALANTA-SAMPDORIA

12 Pinato
4 Carrera
6 Mirkovic

13 Sottil
19 Rossini
18 Foglio
15 Sgrò
11 Gallo
10 Morfeo
9 Inzaghi

25 Lentini

1 Micillo
5 Fortunato
7 Magallanes
8 Persson

20 Rotella
23 Rustico
29 Carbone

1 Ferron
2 Balleri
6 Sacchetti

11 Mihajlovic
7 Pesaresi

13 Invernizzi
20 Veron
14 Karembeu
8 Laigle

25 Carparelli
9 Montella

12 Sereni
24 Dieng
3 Evani

18 Biso
15 Salsano
19 Vergassola
16 Iacopino

Arbitro: Racalbuto di Gallarate

CAGLIARI-LAZIO

34 Sterchele
2 Pancaro
4 Villa

27 Minotti
3 Bettarini

11 Muzzi
26 Berretta
20 Sanna
10 O’Neill
9 Silva

28 Tovalieri

12 Abate
13 Scugugia
33 Taccola
6 Lonstrup
7 Tinkler

15 Cozza
14 Carlett

1 Marchegiani
2 Negro

13 Nesta
6 Chamot
3 Favalli

14 Fuser
21 Piovanelli
8 Buso

18 Nedved
10 Protti
11 Signori

12 Orsi
17 Gottardi
20 Grandoni
23 Fish
7 Rambaudi
4 Marcolin

28 Federici

Arbitro: Farina di Novi Ligure

FIORENTINA-BOLOGNA

1 Toldo
2 Carnasciali

19 Padalino
16 Falcone
3 Serena

32 Kanchelskis
14 Cois
10 Rui Costa
7 Schwarz
9 Batistuta
8 Baiano

22 Mareggini
11 Oliveira
4 Piacentini

17 Pusceddu
6 Firicano

20 Bigìca
23 Robbiati

1 Antonioli
2 Tarozzi
5 De Marchi

27 Mangone
3 Paramatti
9 Marocchi

30 Brambilla
8 Scapolo

16 Nervo
19 Andersson
10 Kolyvanov

22 Brunner
4 Bergamo
6 Cardone

17 Anaclerio
23 Seno
31 Schenardi

Arbitro: Rodomonti di Teramo

INTER-JUVENTUS

1 Pagliuca
20 Angloma
19 Paganin
5 5 Galante
2 Bergomi
4 Zanetti

21 Sforza
7 Fresi
6 Djorkaeff
9 Zamorano

23 Ganz

12 Mazzantini
27 Branca
3 Pistone

15 D’Autilia
18 Berti
14 Winter
30 Di Napoli

1 Peruzzi
3 Torricelli
4 Montero
2 Ferrara

13 Iuliano
7 Di Livio

14 Deschamps
21 Zidane
18 Jugovic
15 Vieri
16 Amoruso

12 Rampulla
22 Pessotto
5 Porrini

19 Lombardo
20 Tacchinardi
11 Padovano
9 Boksic

Arbitro: Collina di Viareggio

...................................................................................

LE FORZE IN CAMPO
-ORE 15.00-

-16/3/1997-

BOLOGNA-NAPOLI

CAGLIARI-VICENZA

JUVENTUS-ROMA

LAZIO-ATALANTA

MILAN-FIORENTINA

PARMA-INTER (ore 20,30)

SAMPDORIA-REGGIANA

UDINESE-PERUGIA

VERONA-PIACENZA

-23/3/1997-

ATALANTA-MILAN

FIORENTINA-PARMA

INTER-VERONA H.

NAPOLI-JUVENTUS

PERUGIA-CAGLIARI

PIACENZA-SAMPDORIA

REGGIANA-UDINESE

ROMA-BOLOGNA

VICENZA-LAZIO

CLASSIFICA

JUVENTUS ................................. 44
INTER ......................................... 37
PARMA....................................... 37
SAMPDORIA .............................. 36
BOLOGNA .................................. 35
ATALANTA................................. 32
ROMA......................................... 32
VICENZA .................................... 31
NAPOLI....................................... 30
LAZIO ......................................... 30
MILAN ........................................ 29
FIORENTINA............................... 28
UDIENSE .................................... 28
PIACENZA.................................. 24
PERUGIA.................................... 23
CAGLIARI................................... 19
VERONA H.................................. 17
REGGIANA................................. 16

NAPOLI-MILAN

1 Taglialatela
5 Boghossian

15 Baldini
16 Colonnese
22 Crasson
7 Turrini
4 Bordin

10 Beto
11 Pecchia
18 Caccia
14 Aglietti

12 Di Fusco
13 Panarelli
24 Altomare
21 Policano
23 Longo
9 Esposito
8 Caio

1 Rossi
14 Reiziger
29 Vierchowod
6 Baresi

11 Costacurta
10 Savicevic
8 Desailly

20 Boban
4 Albertini
9 Weah

23 Simone

25 Pagotto
13 Coco
35 Vukotic
21 Tassotti
24 Eranio
34 Blomqvist
18 Baggio

Arbitro: Cesari di Genova

PERUGIA-PARMA

35 Bucci
24 Goretti
14 Matrecano
4 Castellini
5 Dicara

36 Materazzi
37 Rudi
10 Giunti
7 Kreek

18 Negri
34 Muller

12 Spagnulo
2 Traversa

22 Cernicchi
21 Cottini
8 Manicone

15 Gattuso
26 Pizzi

12 Buffon
14 Mussi
21 Thuram
7 Sensini
3 Benarrivo

26 Stanic
8 Baggio
6 Bravo
9 Crippa

18 Strada
11 Crespo

24 Nista
27 Morello
24 Pinton
25 Barone
33 Brolin
9 Melli

Arbitro: Pairetto di Nichelino

REGGIANA-PIACENZA

22 Ballotta
19 Hatz
3 Caini

27 Galli
31 Grossi
28 Parente
20 Sabau
4 Mazzola

23 De Napoli
29 Minetti
11 Simutenkov

1 Gandini
19 Hanz
13 Grun
25 Pacheco
26 Carr
34 Longhi
18 Valencia

1 Taibi
14 Conte
25 Delli Carri
6 Lucci
5 Tramezzani

13 Pari
7 Di Francesco

17 Valoti
16 Scienza
9 Luiso

18 Tentoni

12 Marcon
4 Maccoppi

15 Pin
10 Moretti
11 Piovani
8 Valtolina

19 G. Ballotta

Arbitro: Messina di Bergamo

ROMA-VERONA

1 Cervone
31 Tedratze
6 Aldair

13 Petruzzi
32 Candela
7 Moriero

15 Di Biagio
21 Bernardini
11 Carboni
17 Totti
9 Balbo

26 Berti
27 Pivotto
3 Lanna
8 Statuto

24 Del Vecchio
18 Tommasi
10 Fonseca

12 Guardalben
6 Fattori
2 Caverzan

24 Siviglia
3 Vanoli
4 Giunta

15 Bacci
7 Orlandini
8 Ficcadenti

27 Maniero
28 Zanini

31 Landucci
32 Bajkovic
30 Ametrano
9 De Vitis

20 Colucci
35 Italiano

Arbitro: Lana di Torino

VICENZA-UDINESE

1 Mondini
2 Sartor
5 Belotti
6 Lopez

16 Beghetto
8 Mendez
4 Di Carlo

13 Maini
23 Ambrosetti
9 Murgita

19 Otero

22 Brivio
3 D’Ignazio

25 Gentilini
18 Amerini
7 Rossi

10 Viviani
11 Cornacchini

22 Turci
2 Helveg
5 Calori

24 Bia
3 Sergio

26 Nicoli
4 Rossitto

10 Stroppa
29 Locatelli
20 Bierhoff
11 Poggi

12 Caniato
23 Pierini
21 Orlando
13 Bertotto
8 Gargo

27 Cappioli
7 Amoroso

Arbitro: Ceccarini di Livorno


